
DECRETO DEL DIRETTORE

n°   71            del  18/06/2019

Oggetto:  Approvazione  documento  “Data  Protection  Policy  dell’Agenzia  regionale  di  sanità  -  Modello 
organizzativo”

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” e successive modificazioni ed 
integrazioni;

Visto il Regolamento generale di organizzazione dell’ARS, approvato dalla Giunta regionale con propria deliberazione n.  
29 del 21/01/2008;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 207 del 20 dicembre 2018, con il quale il sottoscritto è stato 
nominato Direttore dell’ARS;

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la  
Direttiva 95/46/CE  (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – GDPR);

Richiamato in  particolare  l’articolo 5  del  GDPR,  che  al  par  1  enuncia  i  principi  applicabili  al  trattamento  dei  dati 
personali e al par 2 pone in capo al titolare il principio di responsabilizzazione (cd accountability), in base al quale lo stesso  
deve assicurare, ed essere in grado di comprovare, il rispetto di tali principi;

Visto altresì il decreto direttore n. 48 del 15/05/2018 “Nomina del responsabile della Protezione dei dati Personali 
(RPD) - Data Protection Officer (DPO) ai sensi dell’art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679”, in cui il dott. Giancarlo 
Galardi, già DPO per Regione Toscana, è stato nominato DPO anche per l’Agenzia e confermato con decreto direttore n.  
55 del 10/05/2019;

Dato atto pertanto che il suddetto è tenuto allo svolgimento, in piena autonomia e indipendenza, fra gli altri, i seguenti  
compiti e funzioni:

- informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai dipendenti che 
eseguono il  trattamento in  merito  agli  obblighi  derivanti  dal  GPDR, nonché da  altre  disposizioni  nazionali  o 
dell’Unione relative alla protezione dei dati;

- sorvegliare  l’osservanza  del  GDPR,  di  altre  disposizioni  nazionali  o  dell’Unione relative  alla  protezione dei  dati  
nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione dei  
dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che  
partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo;

Rilevato che le norme introdotte dal Regolamento UE n. 679/2016 si traducono in obblighi organizzativi, documentali e  
tecnici, che tutti i titolari del trattamento dei dati personali devono considerare e tenere presenti per consentire piena e 
consapevole applicazione del nuovo quadro normativo in materia di protezione dei dati a partire dal 25/05/2018;

Ricordato che  le  disposizioni  contenute  nel  nuovo Regolamento UE impongono alle  pubbliche  amministrazioni  di 
assicurare l’applicazione tassativa della  normativa europea sul  trattamento dei  dati,  la  cui  responsabilità  ultima cade sui  
titolarti del trattamento, figura che in ARS è ricoperta dal direttore;

Ritenuto che appare di conseguenza necessario ed opportuno stabilire modalità organizzative, misure procedimentali e 
regole di dettaglio che permettano ad ARS di poter agire con le migliori adeguate funzionalità ed efficacia possibili, tenuto 
conto della dimensione dell’ente e delle risorse disponibili;



Dato atto che le pubbliche amministrazioni e quindi anche ARS, hanno l’obbligo di applicare le disposizioni previste dal 
Regolamento UE 2016/676  e quindi:

- di trattare i dati secondo il principio della “Privacy by Design”, considerando le tematiche relative alla protezione dei  
dati, fin dalla fase di progettazione dei sistemi che permettono il trattamento dei dati personali;

- di trattare i dati secondo il principio della “Privacy by Default”, attivando meccanismi per garantire che siano trattati  
solo dati personali necessari per ciascuna finalità di trattamento e che, in particolare, 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 521 del 23/04/2019 con la quale tra l’altro la Giunta regionale in  
qualità di titolare del trattamento ha approvato il documento “Data Protection Policy di Giunta Regione Toscana – Modello 
organizzativo”,  con cui  si  definisce il  modello organizzativo data protection della  struttura  amministrativa della  Giunta 
regionale per la compliance al Regolamento europeo 2016/679 (GDPR), nel rispetto dei ruoli già individuati con Delibera  
GR n.  585 del  04/06/2018 avente ad oggetto  Regolamento  (UE) 2016/679 "Regolamento Generale  sulla  Protezione  dei  Dati"  
(GDPR) - Indicazioni alle strutture regionali per la formulazione di linee guida in materia di protezione dati al fine di garantire la compliance  
dei trattamenti al GDPR e delle indicazioni per la redazione delle linee guida ivi contenute, al fine di garantire un adeguato  
livello di protezione dei dati personali;

Visto che le linee guida contengono contenenti ulteriori prescrizioni da applicare nel trattamento dei dati personali e  
informazioni  di  dettaglio  a  completamento  delle  citate  linee  guida,  oltre  a  dei  facsimili  di  data  protection  agreement 
applicabili anche agli enti dipendenti;

Preso atto del testo proposto dall’ufficio dei referenti del DPO regionale, relativo al modello organizzativo per l’Agenzia;

Dato atto che il presente atto non è soggetto al visto di regolarità contabile;

Tutto ciò premesso e considerato;

DECRETA

1. di approvare il documento “Data Protection Policy dell’Agenzia regionale di sanità - Modello organizzativo” di cui  
allegato A, parte  integrante e  sostanziale  del  presente atto unitamente agli  allegati  da n.  1 a n.  17,  con cui  si  
definisce  il  modello  organizzativo  data  protection  della  struttura  amministrativa  di  ARS per  la  compliance  al  
Regolamento europeo 2016/679 (GDPR), nel rispetto dei ruoli e delle indicazioni per la redazione delle linee guida  
regionali ivi contenute, al fine di garantire un adeguato livello di protezione dei dati personali;

2. di dare la massima diffusione al documento “Data Protection Policy dell’Agenzia regionale di sanità  – Modello 
organizzativo” di cui allegato A, portandolo a conoscenza di tutti i dirigenti e dipendenti dell’Agenzia mediante  
pubblicazione sul sito web, e con qualunque altro mezzo ritenuto idoneo a darne adeguata informazione;

3. di  dare  atto  che,  come previsto  dalla  Delibera  Giunta  Regionale  n.  1002  del  10/09/2018  “Piano  operativo  di  
adeguamento  del  General  Data  Protection  Regulation”,  il  Titolare  provvederà  alla  revisione  dei  processi  e  dei 
comportamenti organizzativi nel rispetto dei principi fondamentali della data protection by design e by default,  
dell’accountability a tutela dei diritti e delle libertà delle persone, secondo quanto previsto nel documento “Data  
Protection Policy dell’Agenzia regionale di sanità – Modello organizzativo” di cui all’allegato A del presente atto, 
nonché dagli  allegati  data  protection policy  da  n.  1  a  n.  17,  contenenti  ulteriori  prescrizioni  da  applicare  nel  
trattamento dei  dati personali  e informazioni di  dettaglio a  completamento delle  citate  linee guida,  oltre  a dei 
facsimili di data protection agreement;

4. di  assicurare  la  pubblicità  integrale  del  presente  provvedimento  mediante  inserimento  nella  sezione 
“Amministrazione trasparente” sul sito web dell’ARS (www.ars.toscana.it).

Il Direttore
BRAGA MARIO

(firmato digitalmente*)

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005. L’originale informatico è stato predisposto e conservato presso  

ARS in conformità alle regole tecniche di cui all’art.  71 del D.Lgs n. 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita  

dall’indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del D.Lgs n. 39/1993.”

http://www.ars.toscana.it/
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